
Stelvio |  L’Osservatorio composto da 9 associazioni ambientaliste insiste: più omogeneità tra i settori

«Serve una conferenza finale sul Piano del Parco»

      Iniziativa pensata da Piani giovani, Enaip, Comunità di Valle e Comuni

Tre tappe tra gastronomia e storia

VAL DI SOLE - Le nove associazioni am-
bientaliste (Cai, Fai, Federazione Pro Na-
tura, Italia Nostra, Legambiente, Lipu,
Mountain Wilderness, Tci, Wwf), che han-
no dato vita dal 2017 all’Osservatorio sul
Parco Nazionale dello Stelvio restano con-
vinte, che uno dei parchi storici istituiti in
Italia, dopo circa 85 anni di vita (il parco
nasce nel 1935), debba essere dotato fi-
nalmente di un  Piano Parco e di Norme di
attuazione coordinate, che assicurino l’uni-
tarietà dell’area protetta e garantiscano
un futuro sostenibile alle popolazioni al-
pine.
Apprezzando la disponibilità al confronto
espresse nei giorni scorsi dal presidente
del Comitato di coordinamento e di indi-
rizzo nazionale del Parco dello Stelvio, Ugo
Parolo, l’Osservatorio ribadisce infatti la
richiesta della convocazione di una con-

ferenza conclusiva della Valutazione am-
bientale strategica per arrivare al perfe-
zionamento di un piano e di regole coor-
dinate, prima che sia reso il parere moti-
vato vincolante del Ministero dell’Ambien-
te sulle tre bozze di Piano e di norme di
attuazione elaborate dalle due Province
autonome di Trento e di Bolzano e dalla
Regione Lombardia. L’Osservatorio chiede
al presidente Parolo di assicurare tempi
serrati di un confronto che deve coinvol-
gere anche i territori e gli attori sociali e
garanzie per la definizione di piani che non
contemplino un aumento delle cementifi-
cazioni e di nuove invasive infrastrutture.
L’Osservatorio delle associazioni ambien-
taliste sul Parco dello Stelvio è convinto,
infatti, che si debbano superare positiva-
mente gli attuali limiti delle elaborazioni
sin qui compiute, riuscendo a completare

gli approfondimenti che ancora mancano,
per assicurare nei fatti l’unitarietà del PN
dello Stelvio su: le analisi dei valori pae-
saggistici e naturalistici presenti nell’area
protetta alla luce anche dei cambiamenti
climatici; l’omogeneità dei criteri con cui
vengono individuate le zone di maggiore
e minore tutela; le attività da autorizzare
o vietare a seconda delle varie zone; l’in-
tegrazione tra le diverse zonizzazioni. Per
l’Osservatorio la sfida cui deve ripondere
il nuovo Piano è quella di come garantire
il futuro degli insediamenti e delle attività
economiche alpine, puntando sulla pro-
mozione e sul consolidamento di una filiera
economica innovativa che assicuri lo svi-
luppo sostenibile del turismo verde, la ri-
strutturazione e rigenerazione di qualità
del tessuto edilizio ed urbano, la mobilità
pulita e dolce.

OSSANA - La prima tappa è per
oggi e il percorso alla scoperta
di gusti, odori e sapori della val
di Sole  nella storia si chiama
«Tra gastronomia e storia».
L’iniziativa è pensata dai Piani
Giovani Val di Sole in collabo-
razione con il Centro di forma-
zione professionale Enaip di Os-
sana, Enaip Trentino, Comunità
di valle, Consorzio dei Comuni,
Assessorato provinciale  al-
l’istruzione e alle politiche gio-
vanili e si svolge nel mese di ot-
tobre. Destinatari sono i giovani
ristoratori della valle che, pre-
notandosi, possono prendere
parte ad un percorso in tre tap-
pe per scoprire i prodotti tipici
e i piatti del territorio, il tutto
all’interno di approfondimenti
storico culturali sulla valle. Le
lezioni si svolgeranno all’Enaip
di Cusiano, presso l’aula ma-
gna, in comune con gli alunni

che frequentano la scuola.
L’idea è mostrare il cibo come
parte della storia e della cultura
valligiane,  motivando il perché
dei piatti che si sono traman-
dati nella storia fino ai giorni
nostri e l’origine dei prodotti
locali partendo sempre dallo
studio delle fonti storiche. Co-
me detto la prima tappa è oggi
(la stessa lezione si poteva svol-
gere anche il 30 settembre) con
orario 14-16 con un approfon-
dimento su storia e vita nei ca-
stelli di San Michele a Ossana
e Caldes, ovviamente sempre
in riferimento alla gastronomia,
ai banchetti medievali serviti
nelle corti dei castelli, ai pro-
dotti coltivati dal popolo a quei
tempi e molto altro.
Seconda tappa, a scelta, tra
martedì 8 ottobre o giovedì 10
ottobre, con «Sviluppo agricolo
della Val di Sole a partire dal

1800; trasformazioni sociali ed
economiche dalla seconda me-
tà del ‘900» con orario 11-13 e
14-15. Infine, l’ultima tappa ri-
guarderà le malghe e i formaggi,
con una lezione in calendario
venerdì 25 ottobre o mercoledì
30 ottobre ore 9-12. Si parlerà
della vita e dello sviluppo delle
malghe e della produzione di

formaggio nel ‘900 nonché del
prodotto tipico caseario che at-
tualmente si può trovare in mal-
ga. Per i giovani ristoratori val-
ligiani interessati a partecipare,
si possono richiedere informa-
zioni dettagliate e prenotarsi
al numero 0463/751102  (la mat-
tina ore 8.30-12.30) o scrivendo
a cfp.ossana@enaip.tn.it. L.Z.
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